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SS
i aprono nuove op-
portunità per pe-
sche, nettarine, albi-
cocche e susine. La 

conferma arriva dagli stessi 
vertici Apofruit, in particolare il 
presidente Mirco Zanotti e il di-
rettore generale Ernesto For-
nari, che a fronte di valutazioni 
di mercato con una ormai lunga 
e consolidata storicità, invitano 
ora i soci a considerare l’idea di 
implementare queste colture.

“Per il sesto anno consecuti-
vo – osserva Zanotti – abbia-
mo registrato anche nel 2025 
ulteriori aumenti nei prezzi al 
consumo di pesche, nettarine, 
albicocche e susine. I motivi di 
questa situazione sono molte-
plici, ma la tendenza, appunto, 

impone una seria riflessione, 
perché i numeri continuano a 
mostrare segnali positivi e in-
coraggianti. Tendenze del ge-
nere, con una simile storicità, 
sono del tutto straordinarie nel 
settore dell’ortofrutta e, secon-
do noi, meritano una grande 
attenzione, anche sulla scorta 
della situazione che permane a 
livello internazionale”.

Fornari aggiunge: “Chiara-
mente, occorre approcciarsi a 
investire in pesche, nettarine, 
albicocche e susine in modo 
differente rispetto al passato. 
Bisogna infatti tenere in con-
siderazione il cambiamento 
climatico e le nuove fitopatie 
che possono presentarsi, oltre 
alle preferenze mostrate dai 

consumatori per le varietà più 
recenti. In ogni caso, l’investi-
mento per un nuovo impianto 
rimane assai contenuto rispet-
to ad altri generi ortofrutticoli: 
basti pensare, infatti, che un 
ettaro di pesche e nettarine ri-
chiede dai 30 ai 40 mila euro, 
mentre un’analoga superficie 
a mele o kiwi, ad esempio, im-
pone un impegno dai 70 agli 
80 mila euro. Inoltre, grazie 
alle nuove cultivar sul mercato, 
il secondo anno è già possibile 
effettuare una prima raccolta e 
il terzo anno l’impianto è in pie-
na produzione”.

Zanotti riprende: “I prezzi al 
consumo di pesche, nettarine, 
albicocche e susine sono di fat-
to triplicati negli ultimi sei anni, 

PESCHE, NETTARINE, ALBICOCCHE E PESCHE, NETTARINE, ALBICOCCHE E 
SUSINE: SUSINE: INVESTIMENTI DA VALUTAREINVESTIMENTI DA VALUTARE
IL PRESIDENTE ZANOTTI E IL DIRETTORE FORNARI: “DA 6 ANNI PREZZI IN 
COSTANTE AUMENTO, A FRONTE DI COSTI DI GESTIONE CONTENUTI”
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con una crescita costante. Se 
è vero che, nei nuovi impianti, 
bisognerà considerare di in-
stallare coperture antigran-
dine, dispositivi anti-gelate e 
moderni sistemi di irrigazione, 
è altrettanto vero che si tratta 
di generi ortofrutticoli molto ri-
chiesti dai consumatori nei mesi 
più caldi dell’anno e, a livello 
internazionale, (Spagna in pri-
mis) c’è un grande deficit pro-
duttivo, a causa degli espianti 
che sono stati effettuati dal 
Duemilaventi e mai più rim-
piazzati”.

Andrea Grassi, direttore In-
novazione e sviluppo Apofruit, 
aggiunge: “Certamente non si 
può aspettare, per effettuare 
un investimento, di avere sul 
tavolo tutte le risposte. Le sfi-
de non mancano, ma ci sono 
segnali molto incoraggianti. 
È vero, infatti, che c’è un calo 
continuo delle superfici coltiva-
te a pesche, nettarine, albicoc-
che e susine, che in aree come 
la Puglia c’è il problema della 
carenza d’acqua e che il nuo-
vo materiale genetico, molto 
spesso, è controllato da fondi 
di investimento internazionali. 
Tuttavia, il mercato da anni sta 
rispondendo bene all’offerta 
di tali generi ortofrutticoli, le 
novità varietali comunque non 

mancano e il materiale oggi 
disponibile presenta tra l’altro 
alta tolleranza alla monilia e si 
stanno facendo progressi an-
che sulla Sharka. Il tempo di ri-
entro dell’investimento, inoltre, 
risulta molto veloce se si rispet-
tano tutti gli accorgimenti tec-
nici consigliati, come le coper-
ture, gli impianti di irrigazione e 

i sistemi per la protezione dalle 
gelate tardive”.

Attualmente, per quanto ri-
guarda la cooperativa, la pro-
duzione di pesche e nettarine 
si attesta sui 150 mila quintali, 
quella di albicocche tra i 60 e gli 
80 mila quintali, quella di susine 
è tra i 40 e i 50 mila quintali.

NEWS
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È È 
un bilancio in chia-
roscuro quello che si 
può tracciare per la 
campagna 2025 delle 

patate. L’andamento climatico, 
infatti, ha inciso negativamente 
in alcuni areali, provocando di-
verse difficoltà per i produttori 
coinvolti. Altrove, invece, volumi 
e qualità sono stati sostanzial-
mente normali. A intervenire in 
questa occasione su ApoNoti-
zie sono in particolare Martino 
Benzoni e Vittorio Vitali, ri-
spettivamente presidente del-
la sezione Patate di Apofruit e 
presidente di Agripat.

“Apofruit – spiega Benzoni – 
produce patate in diverse zone 
d’Italia, che si estendono dal 
Veneto alla Sicilia. Quest’an-
no, occorre distinguere i diversi 
areali per tracciare un bilancio 

complessivo. In Sicilia, infatti, 
abbiamo registrato rese sod-
disfacenti, ma a causa degli 
eventi climatici c’è stato un ri-
tardo nel fine campagna, ben 
oltre la fine di maggio, che ha 
via via compromesso la qualità 
e ingolfato i mercati. Nell’area 
del Fucino, dove la campagna 
è in corso di conclusione, sia la 
qualità che i volumi sono buoni. 
Pure il Veneto, per molti versi, 
ha presentato una situazione 
analoga, con qualità e quanti-
tà buone. I problemi maggiori 
li abbiamo avuti, a macchia di 
leopardo, in Emilia-Romagna, 
a causa di uno degli inverni più 
piovosi della storia. Qui ci sono 
state quindi molte difficoltà 
già in fase di semina, che poi 
sono proseguite di fatto du-
rante tutta la stagione. A ciò si 
sono aggiunti ovviamente pro-

CAMPAGNA PATATE CAMPAGNA PATATE 
2025, 2025, BILANCIO BILANCIO 
A DUE VELOCITÀA DUE VELOCITÀ
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blemi di qualità dei tuberi, con 
Ferretto, Cyperus, marciume e 
malattie fungine, tanto che al-
cuni campi sono proprio andati 
completamente perduti. Un po’ 
meglio è andata, nell’ambito di 
questo contesto, in alcune zone 
del Ferrarese, grazie a terreni 
maggiormente sabbiosi”. Ben-
zoni ha poi aggiunto: “In termi-
ni di superfici piantate siamo 
rimasti abbastanza costanti, 
anche perché negli ultimi anni 
le patate hanno performato 
bene sui mercati. In vista del-
la prossima campagna, arri-
veranno importanti contributi 
dall’OCM Patate, visto appun-
to l’andamento al rialzo delle 
passate stagioni. Se infatti nel 
2024, a fronte della campagna 
2022, sono arrivati 816.000 
euro, quest’anno, relativa-

mente alla campagna 
2023, l’OCM sarà di 
870.000 euro, a fron-
te di un valore della 
produzione commer-
cializzabile di 13 milio-
ni e 600 mila euro. Ciò 
ci permetterà di fare 
ulteriori investimen-
ti, come già avve-
nuto ad Avezzano, 
presso la Coltor, 
con l’impianto per 
la quarta gam-
ma, e ad Altedo, 
con il rinnovo 
del capannone 
e degli impianti 
di lavorazione. 
I prossimi in-
vestimenti, in 
part icolare, 
v e r t e r a n n o 
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za: qui non si è arrivati a 400 
quintali per ettaro. Il Fucino, in-
fine, sta andando molto bene, 
con medie sui 700 quintali per 
ettaro, mentre la Sicilia ha pro-
dotto 

sulla sostituzione del materiale 
da imballaggio, passando dal 
legno alla plastica, molto più 
pratica, igienica e sicura.

Analogo il commento di Vitto-
rio Vitali, presidente di Agripat 
(associazione produttori pata-
te dell’Emilia-Romagna), che 
spiega: “A livello complessivo, la 
campagna 2025 va a perdere 
dal 20 al 30% dei volumi previsti 
alla vigilia. La situazione, tutta-
via, è stata molto differenziata 
da un areale all’altro. In Veneto, 
infatti, tra le province di Vicenza 
e Padova, la produzione è stata 
sostanzialmente normale, men-
tre il Veronese paga un -5%. Il 
basso Ferrarese è andato ab-
bastanza bene, con un +10% di 
resa, mentre il Bolognese è sta-
to l’areale in maggiore sofferen-

buone rese ma scarsa qualità, 
oltre a registrare un ritardo del 
calendario a causa degli even-
ti meteo. Siamo infatti arrivati 
alla terza settimana di giugno. A 

tutto questo contesto di 
difficoltà in campagna, 
si è aggiunta quest’an-
no anche un’offerta 
fuori programmazione 
soprattutto da parte 
del Veneto, che ha ge-
nerato turbolenze sui 
mercati”.
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RR
iprendiamo il filo 
delle nostre pagi-
ne tecniche con un 
argomento che in 

realtà abbiamo già tratta-
to in passato, quello relativo 
alle “fumaggini”. La ragione di 
questa ulteriore puntualizza-
zione scaturisce dalla necessità 
di portare qualche elemento di 
chiarezza su una problemati-
ca che nel corso della campa-
gna 2024/25 ha generato non 
poche preoccupazioni in virtù 
dell’ampia diffusione su varietà 
di mele tardive, riscontrata 
nel corso della raccolta e della 
successiva conservazione, con 
manifestazioni sintomatiche 
ampiamente diffuse e talvolta 
di accentuata gravità. La pro-
blematica riconducibile al ter-
mine generico di “fumaggini” 
non rappresenta certamente 
una novità; tuttavia, la ricor-
renza del fenomeno essendo 
legata ad una concomitanza 
di fattori particolari non viene 
comunemente affrontata con 
una profilassi specifica. Acca-
de pertanto che quando le evi-
denze sintomatiche assumano 
un profilo preoccupante, come 
appunto accaduto lo scorso 
anno, sia necessario approfon-
dire le cause del fenomeno e 
magari anticipare qualche for-
ma di soluzione.

Non siamo all’anno “zero”, c’è 

sufficiente letteratura e una 
serie di attività sperimentali in 
atto da cui trarre vantaggio. Il 
punto di partenza come accade 
per tutte le malattie fungine re-
sta l’identificazione degli agenti 
patogeni e della relativa epide-
miologia. Quando parliamo di 
fumaggini facciamo riferimen-
to all’espressione sintomatica 
di un complesso di specie fun-
gine epifite molto variegato. Il 
termine epifita significa che lo 
sviluppo vegetativo e riprodut-
tivo del fungo interessa unica-
mente i tessuti superficiali dei 
vegetali che li ospitano, in altre 
parole non sono propriamente 
definibili come patogeni ovvero 
in grado di penetrare nei tessuti 
ospiti e generare deperimenti, 
marcescenze ecc... I propaguli 
fungini una volta contaminate 

le superfici vegetali non danno 
origine ad un processo infettivo 
ma instaurano semplicemente 
una sorta di coabitazione nel-
la quale il fungo in condizioni 
particolari può iniziare a svi-
luppare micelio. Questo cresce 
con estrema lentezza, sfruttan-
do i pochi nutrienti che trova a 
disposizione e solo se le con-
dizioni termo pluviometriche 
sono estremamente favorevoli 
si evidenzia dal punto di vista 
sintomatico. Il complesso del-
le fumaggini rappresenta un 
biosistema dinamico nel quale 
sono coinvolte decine di specie 
fungine (Aureobasidium spp., 
Cladosporium spp., Phoma 
sp., Alternaria spp., Epicoc-
cum spp., Fusarium spp., Tille-
tiopsis spp. ecc..) con habitus 
epifitico simile ma a condizioni 

IL PROBLEMA DELLE “FUMAGGINI”: IL PROBLEMA DELLE “FUMAGGINI”: 
STATO DELL’ARTE E PROSPETTIVESTATO DELL’ARTE E PROSPETTIVE

A CURA DI GIANNI CEREDI, RESPONSABILE DELLA SPERIMENTAZIONE DI APOFRUIT ITALIA

Spesso feltro miceliale (fumaggine) sviluppatosi in  fase di conservazione
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ottimali di crescita non sempre 
coincidenti. L’interazione delle 
diverse specie coinvolte è ma-
teria poco chiara così come la 
competizione reciproca per gli 
spazi da occupare. L’equilibrio 
che si stabilisce necessita dell’i-
dentificazione delle specie pre-
senti che tuttavia non ha valore 
assoluto ed esaustivo in quan-
to ciascun territorio presenta 
diverse combinazioni. I primi 
campioni provenienti da analisi 
condotte su mele sintomatiche 
del territorio romagnolo hanno 
evidenziato la presenza di Tri-
choderma spp., Rhyzopus spp., 
Curvularia spp., Penicillium 
spp., oltre che Aureobasidium 
spp., Cladosporium spp., e Al-
ternaria spp... Accertamen-
ti che andranno confermati, 
ampliati e confutati nella loro 
reale capacità di produrre fu-
maggini. Da tale complessità 
si evince che la fonte primaria 
di inoculo non possa essere li-
mitata a punti ben definiti ma 
riconducibile ad una molteplici-
tà di siti (rami, cortecce, frutti 
mummificati, residui vegetali in 
genere, vegetazione sponta-
nea ecc..). Le proposte formu-
late per modellizzare la diffu-
sione e la gravità del problema 

partono infatti dal presupposto 
che la presenza di inoculo pri-
mario sia “inesauribile”, il che ci 
porta a pensare che l’abbatti-
mento di questo non possa co-
stituire un target per la nostra 
profilassi. Il vento, la pioggia 
e altri generici fattori costitui-
scono i vettori delle spore fun-
gine che vanno a localizzarsi 
sui frutti. A questo punto la ne-
cessità di attivare una difesa 
esigerebbe la formulazione di 
un modello previsionale evolu-
tivo per comprendere quando 
e come effettuarla al meglio. 
Il modello “RIMpro” che stiamo 
cercando di validare in colla-
borazione con il Servizio Fito-
sanitario Regionale, fissa a 30 
giorni dalla piena fioritura l’i-
nizio del calcolo del rischio per 
gli agenti delle fumaggini. Tale 
momento che in gergo viene 
chiamato “biofix” rappresenta 
l’elemento temporale o agro-
ambientale che segna l’inizio 
del computo di gradi-giorno 
di crescita e sviluppo del pa-
togeno in oggetto. I propaguli 
fungini che causano fumaggi-
ni hanno un buon grado di re-
silienza alle alte temperature, 
alle condizioni di siccità, alle ra-
diazioni solari, alla competizio-

ne con altri organismi. Il fattore 
igrometrico resta in ogni caso 
discriminante, le spore hanno 
bisogno di acqua libera o alta 
umidità relativa per germinare 
e l’intervallo termico ottimale si 
colloca tra 15-25 °C. Il proces-
so di germinazione prosegue 
durante la pioggia ed il prolun-
garsi della bagnatura fogliare 
mentre di converso viene osta-
colato dalla siccità. Fenome-
ni di latenza, condizioni termo 
pluviometriche e disponibilità di 
elementi nutrienti sulla superfi-
cie dei frutti segnano il destino 
evolutivo delle fumaggini. Nelle 
prime fasi di sviluppo del frut-
to la cuticola non costituisce 
un substrato particolarmente 
ospitale dal punto di vista nutri-
zionale ma nel tempo si produ-
cono essudati zuccherini di cui 
il fungo beneficia. Le frequenti 
infestazioni di agenti parassi-
tari fitomizi (afidi, psille, cocci-
niglie ecc..) possono costituire 
leve molto efficienti per lo svi-
luppo di fumaggini grazie alla 
diffusa e ampia presenza di 
melate zuccherine. È stato an-
che dimostrato come l’impiego 
di formulati per la nutrizione 
fogliare delle colture a base di 
sostanze azotate, organiche o 

Iniziale sviluppo di micelio fungino (fumaggine) su mela (foto Sabine Ottl centro sperimentale Laimburg) 
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polisaccaridi rappresentino uno 
starter assolutamente favore-
vole allo sviluppo di fumaggini. 
La crescita superficiale del mi-
celio fungino resta comunque 
lenta nei nostri ambienti e so-
prattutto asintomatica. Il virag-
gio del micelio da trasparente 
verso tonalità più scure nero, 
grigio olivastro è connesso so-
stanzialmente al numero di ore 
di bagnatura delle superfici ve-
getali e ciò può avvenire sia in 
campo quanto durante la fri-
goconservazione. Le condizioni 
termiche in tale evoluzione non 
costituiscono una variabile di-
scriminante. Umidità, pioggia 
e bagnatura prolungata costi-
tuiscono fattori di rischio ben 
delineati. Non è un caso che la 
modellistica “RIMpro” che stia-
mo cercando di validare, basi 
le proprie indicazioni su fattori 
ambientali strettamente con-
nessi alle variabili igrometriche. 

Il calcolo della somma dell’u-
midità effettiva (EHS) prevede 
infatti l’accumulo di ore di piog-
gia, di elevata umidità relati-
va (con fattore di correzione) 
e soprattutto la sommatoria di 
VPD (Deficit di Pressione di Va-
pore ovvero la differenza tra 
la quantità di umidità presente 
nell’aria e quella che questa po-
trebbe contenere se saturata) 
inferiore ad un valore un fissa-
to a 2. Tali variabili pur essen-
do sovra determinate da fatto-
ri ambientali non modificabili, 
possono tuttavia essere con-
dizionate da pratiche agrono-
miche quali potature, forme di 
allevamento, sesti di impianto, 
gestione dell’inerbimento, dei 
regimi irrigui, della nutrizione 
azotata, esposizione dei frut-
teti, diradamento dei frutti ecc. 
Una virtuosa gestione di questi 
fattori non produce affatto esiti 
trascurabili in termini di prolun-

gamento dei tempi di bagnatu-
ra.

La profilassi attiva praticabi-
le con interventi fungicidi resta 
in ogni caso un’opzione impre-
scindibile ma gli ostacoli che 
vi si oppongono sono di ordine 
diverso. Come accennato l’e-
lemento che dal punto di vista 
epidemiologico segna l’inizio 
del rischio, ovvero la presen-
za di inoculo e la conseguen-
te contaminazione dei frutti, si 
presenta nell’ambito di un peri-
metro temporale molto ampio e 
fortemente influenzato da con-
dizioni ambientali. In tale conte-
sto ed in assenza di un model-
lo previsionale di comprovata 
affidabilità nei nostri ambienti, 
il posizionamento di eventuali 
trattamenti resta piuttosto in-
certo. Tale incertezza rende in 
secondo luogo più complessa 
la valutazione di un affidabile 
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profilo di efficacia riconducibile 
ad un fungicida rispetto ad un 
altro. E’ importante anche sof-
fermarsi sul fatto già citato che 
il rapporto tra agente patogeno 
e vegetale ospite in questo caso 
non implica un processo infetti-
vo. Il frutto costituisce un sem-
plice substrato di crescita del 
micelio fungino. La maggiore 
vulnerabilità ai fungicidi viene 
intercettata quando le spore del 
fungo hanno contaminato le su-
perfici ma quando il fitto intrec-
cio di ife ha iniziato a ramificarsi 
e svilupparsi possiamo affidarci 
ad un’attività di natura fungo-
statica e non fungicida. In altre 
parole, siamo in grado di stabi-
lizzare e rallentare la crescita 
fungina ma non di eradicarla. 
Le esperienze sperimentali con-
dotte in altri contesti produt-
tivi hanno cercato di valutare 
il possibile contributo di taluni 
fungicidi comunemente impie-
gati nel contenimento della tic-
chiolatura. La sovrapposizione 
temporale di interventi fungicidi 
in funzione anche del contrasto 
alle fumaggini aiuterebbe a non 
appesantire il profilo residua-
le del prodotto in raccolta. La 
letteratura di riferimento con-
fortate da più recenti attività 
sperimentali condotte in com-
prensori melicoli italiani confer-
mano che i fungicidi organici ad 
ampio spettro riducono la com-
parsa di fumaggini con intervalli 
di trattamenti di 2-3 settimane. 
Captano e fosfonati funzionano 
pertanto relativamente bene. 
Segnali incoraggianti seppu-
re caratterizzati da notevole 
variabilità sono venuti anche 
dall’impiego di strobilurine, di-

thianon e dodina ma il beneficio 
di inventario resta d’obbligo. Sul 
fronte delle formulazioni impie-
gabili in agricoltura biologica 
meritano attenzione e necessa-
rio approfondimento l’impiego 
di bicarbonato di potassio, zolfo 
e polvere acida di roccia. Sem-
pre in un’ottica di prevenzione 
va ricordato che la tendenza a
procrastinare l’epoca di raccol-
ta specie per le varietà di mele 
più tardive, comporta un ina-
sprimento del rischio di fumag-
gini connesso alla maggiore 
probabilità di avere condizioni 
climatiche favorevoli al prolun-
garsi dei periodi di bagnatura 
dei frutti. Le circostanze che 
si sono verificate nello scorso 
anno con frequenti piogge e li-
velli di umidità relativa prossimi 
alla saturazione nelle settimane 
che hanno preceduto la raccol-
ta (fine settembre-metà otto-
bre), hanno costituito il preludio 
a ciò che è accaduto in fase di 
conservazione con un prodotto 
che talvolta presentava già in 
campo tracce evidenti di efflo-
rescenze fungine da fumaggi-
ne. La gestione di un prodotto 
in post raccolta minacciato da 
un consistente potenziale fun-
gino connesso alla presenza di 
agenti causali le fumaggini, si 
presenta di estrema complessi-
tà. Il contenimento del tasso di 
umidità relativa in conservazio-
ne costituisce una leva di com-
provata efficienza nel limitare 
lo sviluppo di fumaggini ma la 
minaccia di consistenti perdi-
te di acqua da parte dei frutti 
e quindi di turgore con conse-
guenti avvizzimenti, impedisce 
tale opzione. La sperimenta-

zione condotta presso centri 
specializzati in tematiche del 
post raccolta, hanno cercato di 
testare tecniche di contrasto a 
tale problema con risultati piut-
tosto incerti. Al lavoro di questi 
centri e alla loro lungimiranza 
continueremo ad affidarci non 
avendo nel nostro territorio re-
gionale alcuna realtà in grado 
di farlo.

La possibilità di accedere a ri-
sorse economiche provenienti 
dai piani operativi OCM ha of-
ferto tuttavia l’opportunità per 
presentare un progetto speri-
mentale che nasce da questa 
esigenza. Lavoreremo in tale 
ambito in collaborazione con 
il Servizio Fitosanitario Regio-
nale e l’Università di Bologna 
attraverso prove di difesa, va-
lidazione di modelli previsiona-
li, gestione del prodotto in post 
raccolta, proseguiremo con 
maggiore dettaglio nell’identi-
ficazione dei patogeni causa-
li, cercando di testarne il reale 
potenziale patogenetico in con-
dizioni controllate e continue-
remo nello scambio di preziose 
informazioni con chi opera nel 
settore.

Tipiche manifestazioni di fumaggine 
in fase avanzata (foto Sabine Ottl 
Centro Sprimentale Laimburg)
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DALL’EMILIA

PER I PER I 65 ANNI DI APOFRUIT 65 ANNI DI APOFRUIT ALTEDO ALTEDO 
INAUGURA L’AMPLIAMENTOINAUGURA L’AMPLIAMENTO

E          E          
vento speciale il 4 lu-
glio scorso per Apo-
fruit. Nell’ambito delle 
celebrazioni per i 65 

anni dalla nascita, iniziate nel 
maggio scorso a Macfrut e con-
tinuate con diverse tappe itine-
ranti nel corso dell’estate 2025, 
è stato inaugurato ad Altedo di 
Malalbergo (BO) l’ampliamento 
dello stabilimento. La struttura, 
specializzata nella lavorazione 
di patate per tutto l’arco dell’an-
no (grazie anche alla produzio-
ne proveniente dalla Sicilia), 
oltre che di cipolle (per 10 mesi) 
e pere (secondo la stagionali-
tà), può ora contare su 7 nuove 
celle frigorifere e 5 ribalte, che 
aumentano di 25.000 quintali 
la capacità frigorifera in loco, 
portandola complessivamente 
a 150.000 quintali.

Nella medesima occasione, per 
sottolineare una volta di più il 
valore aggiunto di produrre 
ortofrutta di alta qualità, sono 
stati consegnati riconoscimenti 
ai presidenti e ai vicepresidenti 
delle eccellenze ortofrutticole 
del territorio emiliano roma-
gnolo: Ciliegia di Vignola Igp, 
Consorzio Asparago Verde di 
Altedo Igp, Consorzio Pesca 
e Nettarina di Romagna Igp, 
Patata di Bologna Dop, Pera 
dell’Emilia-Romagna Igp. Il pre-
sidente di Apofruit, Mirco Za-
notti, ha commentato: “Apofruit 

Italia continua a crescere. Nel 
2024 il valore complessivo del-
la produzione della cooperativa 
è salito a 298 milioni di euro, ri-
spetto ai 274 milioni del 2023. Il 
rinnovo del centro di lavorazio-
ne di Altedo è quindi in linea con 
una politica aziendale che guar-
da avanti e che fa programma-
zione per affrontare al meglio 
le sfide future. Tanto che oggi, 
come cooperativa, contiamo 8 
stabilimenti in Emilia-Romagna 
e altri 4 tra Lazio, Basilicata e 
Sicilia, con circa 200 dipendenti 
fissi e più di 2.000 collaboratori 
stagionali”.

“La competitività – ha aggiunto 
Ernesto Fornari, direttore ge-
nerale del gruppo Apofruit – è 
alla base del mercato. Per man-
tenere la posizione di leadership 
che la nostra cooperativa si è 
conquistata nel tempo, aveva-
mo necessità di aggiornare e 
implementare un centro nevral-
gico come quello di Altedo, hub 

fondamentale per le forniture in 
tutto il nord Italia e non solo”.
L’assessore regionale all’Agri-
coltura, Alessio Mammi, ha ri-
levato: “Nel festeggiare i 65 anni 
di Apofruit, celebriamo la lunga 
storia di una realtà produttiva di 
filiera fondata sulla passione, la 
cooperazione e il radicamento 
nel territorio”. Daniele Montro-
ni, presidente di Legacoop, ha 
evidenziato: “Apofruit rappre-
senta un modello esemplare di 
cooperazione agroalimentare 
radicata nei territori. La scelta 
di puntare su ricerca, filiere bio 
e innovazione varietale dimo-
stra che la forma cooperativa è 
in grado di generare valore du-
revole”. Il sindaco di Malalber-
go, Massimo Vogli, ha concluso: 
“La rinnovata sede di Altedo, 
con la sua moderna struttura e 
le sue innovative tecnologie, è il 
simbolo dell’impegno dell’azien-
da nel garantire qualità, soste-
nibilità e efficienza in ogni fase 
del processo produttivo”.

LO STABILIMENTO DISPONE ORA DI 7 NUOVE CELLE FRIGORIFERE E 5 RIBALTE, 
PER UNA CAPACITÀ FRIGORIFERA COMPLESSIVA DI 150.000 QUINTALI.
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II
l 2025 si presenta, al mo-
mento, come un’annata 
positiva in campagna per 
i soci produttori di uva da 

tavola, con performance miglio-
ri di quelle del 2024. Tuttavia, ri-
mane un’incognita, dopo i primi 
due mesi di attività, l’andamento 
commerciale, che sarà da valu-
tare a consuntivo. A fare il pun-
to della situazione al giro di boa 
della campagna sono Giuseppe 
Sicuro, responsabile tecnico di 
Apofruit per l’uva da tavola, e 
Marcello Guidi, country mana-
ger per le uve da tavola. “Anche 
quest’anno, come già nel recente 
passato – spiega Sicuro – la fase 
di raccolta è partita in anticipo 
rispetto alla norma. La campa-
gna del 2024, a causa soprat-
tutto del clima, provocò come 
conseguenza una notevole ri-
duzione dei quantitativi, che tra 
biologico e integrato si fermaro-
no a 42.000 quintali di prodotto 
conferito. Quest’anno, puntiamo 
al momento a superare i 50.000 
quintali, con una proposta di 
alta qualità”. Tre, nello specifico, 
sono gli areali coinvolti quando si 
parla di uva da tavola Apofruit: 
la Puglia (principalmente il Ta-
rantino e il Barese), la Basilicata 
e la Sicilia (quest’ultima regione, 
nella zona di Canicattì, fornisce 
soprattutto varietà tardive).

“Complessivamente sono in 
coltivazione una ventina di cul-
tivar – continua Sicuro – per 
una finestra commerciale che 
va da luglio alla metà di di-
cembre. Si tratta di varietà 
tutte apirene delle tre tipologie 
bianca, rossa e nera. Del resto, 
come cooperativa siamo sta-
ti pionieri proprio nell’uva da 

tavola apirene e oggi continu-
iamo su questa strada, anche 
con il rinnovo degli impianti che 
hanno raggiunto i vent’anni. Le 
superfici sono in tendenziale 
aumento e oggi ci attestiamo 
a poco meno di 300 ettari, di 
cui il 30% a regime biologico. 
Continua a non essere facile – 
conclude Sicuro – fare uva da 
tavola oggi, tra gli attacchi dei 
patogeni, la costante riduzione 
delle molecole ammesse, gli alti 
costi degli impianti, la carenza 
idrica e le difficoltà a reperi-
re manodopera. Tuttavia, con 
un adeguato supporto tecni-
co come quello che Apofruit si 
impegna ad assicurare negli 
areali in cui è presente, ritenia-
mo sia ancora un investimento 
interessante e da valutare con 
attenzione”.

Sul fronte commerciale, Mar-
cello Guidi ha rilevato: “Le ven-
dite sono partite a metà luglio, 
in tempi quindi consoni rispetto 
alla programmazione iniziale. 
Nelle prime due settimane l’an-
damento è stato soddisfacente, 
poi da agosto alla prima decade 
di settembre abbiamo assistito a 
una notevole flessione negli ac-
quisti, probabilmente dovuta a 

molteplici fattori, a partire dalle 
ferie e dalla congiuntura econo-
mica negativa in diversi Paesi. 
Al conseguente deprezzamento 
va associato senz’altro anche 
un aumento dei quantitativi di-
sponibili. Rimaniamo comunque 
fiduciosi per il prosieguo della 
campagna, visto anche l’ampio 
ventaglio di varietà tardive di 
alta qualità che, come coopera-
tiva, abbiamo a disposizione”.

DAL METAPONTO

UVA DA TAVOLA: UVA DA TAVOLA: 
PRODUZIONE OTTIMAPRODUZIONE OTTIMA
MA IL MERCATO “FRENA”MA IL MERCATO “FRENA”
LE ATTESE SONO PER UNA CAMPAGNA SUPERIORE 
IN QUANTITATIVI E QUALITÀ A QUELLA DEL 2024. 
OBIETTIVO OLTRE 50.000 QUINTALI DI PRODOTTO 
CONFERITO. MA A LIVELLO COMMERCIALE LA 
PARTENZA È STATA LENTA.
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DALLA SICILIA

II
n Sicilia ci sono grandi 
progetti sui piccoli frutti, 
ovvero sul mirtillo. A spie-
gare il motivo e, soprat-

tutto, i programmi sul breve 
medio termine, sono lo stesso 
Mirco Zanotti, presidente del-
la cooperativa, e Massimiliano 
Laghi, direttore tecnico.
“La Sicilia – premette Zanotti – 
è una regione nella quale come 
Apofruit siamo ormai presenti 
da anni in diversi areali e che, 
anche recentemente, si sta ri-
velando sempre più strategica. 
Nel Ragusano la produzione di 
ortaggi conta attualmente vo-
lumi per 40.000 quintali, cui si 
aggiungono 30.000 quintali di 
patate novelle. Nella zona di 
Delia, in provincia di Caltanis-
setta, i nostri soci conferiscono 
circa 5.000 quintali di uva da 
tavola. Nella piana di Catania, 
la produzione di agrumi per 
conto della cooperativa si ag-
gira sui 2.000 quintali. Ultima-
mente, abbiamo notato che è 
sempre più strategico investire 
anche sui piccoli frutti, soprat-
tutto per il fatto che, grazie 
alla varietà sulla quale abbia-
mo puntato, riusciamo a essere 
sul mercato in un periodo meno 
presidiato dalla concorrenza e, 

di conseguenza, con un livello 
di remunerazione più elevato 
rispetto alla media”.
Scendendo nei dettagli tecnici, 
il direttore tecnico Laghi ag-
giunge: “La cultivar SelenaTM ci 
garantisce una raccolta di otti-
ma qualità in termini di qualità e 
di calibro, che inizia a dicembre 
e prosegue fino a maggio. Per 
dimostrare le potenzialità di 
questa varietà 
ai soci del 
territorio, è 
stato possi-
bile organizza-
re anche visite 
a campi già av-
viati nella vicina 
Basilicata, dove 
molte condizioni 
p e d o c l i m at i c h e 
sono simili. 

Dal nostro centro 
di Donnalucata, inoltre, se-
guiamo ogni socio interessato 
con personale tecnico specia-
lizzato. Di fatto, la versatili-
tà e le caratteristiche di que-
sto mirtillo hanno modificato 
i nostri programmi di qualche 
anno fa, che erano incentrati 
soprattutto sul lampone. Oggi, 
invece, il 90% dei piccoli frut-

ti in Apofruit significa mirtillo, 
mentre per il 10% continuiamo 
comunque anche col lampone, 
più complesso da gestire a li-
vello logistico. Attualmente la 
produzione complessiva di mir-
tillo in regime biologico e con-
venzionale è tra i 1.000 e i 1.100 
quintali”.

Il presidente Zanotti poi con-
clude parlando del 

nuovo e grande 
progetto. “Il no-
stro obiettivo, 

entro i prossimi 12 
– 18 mesi, è quello 
di raddoppiare di 
fatto la produzione 
in Sicilia e a tal pro-
posito lo scorso luglio 
abbiamo incontrato 
i soci già produttori, 
riscontrando un note-

vole interesse in meri-
to. Se aumenteranno i vo-

lumi, si potrà pensare anche a 
implementare le automazioni 
per questa coltura, con ulte-
riori investimenti a partire da 
un sistema per la calibrazione 
e confezionamento automa-
tizzati, che permetteranno di 
semplificare le operazioni di 
raccolta in campo”.

PICCOLI FRUTTI: PICCOLI FRUTTI: 
GRANDI PROGETTI GRANDI PROGETTI 
IN SICILIAIN SICILIA
IL PRESIDENTE ZANOTTI: “STIAMO 
PENSANDO A UN RADDOPPIO DEI 
QUANTITATIVI”. IL DIRETTORE TECNICO 
LAGHI: “IL MIRTILLO È SEMPRE PIÙ 
STRATEGICO E REMUNERATIVO”
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DAL LAZIO

SS
iamo prossimi alla 
raccolta del kiwi Dul-
cisTM. Le caratteristi-
che agronomiche di 

questa varietà si confermano 
anche quest’anno. In particola-
re, da sottolineare per il centro 
sud, il germogliamento e l’alli-
neamento dell’apertura delle 
gemme è stato molto buono 
nonostante l’accumulo di ore 
di freddo sia sempre limitato. Il 
germogliamento si attesta vici-

no al 60-70% con interruttori di 
dormienza commerciali. Anche 
il testimone si attesta vicino al 
60% ma leggermente più scala-
re. Sul trattato abbiamo avuto 
una fioritura di circa 6-7 gior-
ni; sul testimone i giorni di fio-
ritura sono stati circa 10. Tra il 
testimone e il trattato ad oggi 
si nota una leggera disformità 
di pezzatura. Il carico di frutti 
è praticamente simile. In me-
rito alla PSA si conferma una 
varietà particolarmente tolle-
rante.
Come già detto più volte, il 
DulcisTM richiede particolare 
attenzione all’impollinazione. 
Questa pratica già consolidata 
in altre varietà, si conferma an-
cor più importante sul DulcisTM. 
Nei frutteti dove è stata ese-
guita un’impollinazione con un 
apporto importante di polline si 
nota un frutto più uniforme, di 
pezzatura molto interessante 
e con una sostanza secca otti-
male. Pertanto, oltre a tutte le 
altre pratiche agronomiche, si 
conferma strategica una im-
pollinazione ottimale per otte-
nere frutta di qualità e senza 
necessità di particolari input 
nutrizionali.
I nuovi frutteti sono stati pian-
tati con portainnesto Bounty. 
Abbiamo frutteti alla quar-
ta foglia e sono quest’anno in 
piena produzione. Si nota una 
buona affinità ed imprime alla 
varietà una vigoria interessan

te. Anche sulla pezzatura dei 
frutti imprime una crescita mi-
gliore e più omogenea. Si deve 
regolare la nutrizione per evi-
tare un eccesso di vigoria, ca-
ratteristica del Bounty anche 
per altre varietà chinensis.

Abbiamo già eseguito i primi 
monitoraggi e i frutteti si pre-
sentano con una sostanza sec-
ca e pezzatura ottimale. Questi 
dati ci danno una proiezione di 
sostanza secca sopra il 18% alla 
raccolta, con una pezzatura 
media sopra i 110 grammi.
Da sottolineare l’importante 
lavoro che hanno fatto i pro-
duttori per ottenere questi ri-
sultati in termini di impollina-
zione e diradamento.
Continuano le nuove pianta-
gioni con forte interesse dei 
produttori soprattutto per dif-
ferenziare tempi di fioritura 
e raccolta per chi ha già altre 
varietà. Per il successo della 
varietà è fondamentale man-
tenere il livello qualitativo, in 
particolare per la sostanza 
secca, per soddisfare le aspet-
tative di gusto del consumatore 
e distinguere la varietà sul mer-
cato.

KIWI DULCISKIWI DULCISTMTM: CONFERME E : CONFERME E 
PROSPETTIVE DELLA PROSPETTIVE DELLA NUOVA VARIETÀ NUOVA VARIETÀ 
DI KIWI A POLPA VERDEDI KIWI A POLPA VERDE
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